
PIAO Sotto sezione 3.1 

Struttura organizzativa 

 
  



Sommario 

1. Premessa ....................................................................................................................................................... 3 

1.1 L’assetto organizzativo a sostegno della creazione di valore pubblico ......................................... 3 

1.2 Quadro normativo di riferimento ..................................................................................................... 3 

1.3 Definizione di struttura organizzativa .............................................................................................. 4 

1.4 Finalità della struttura organizzativa ............................................................................................... 4 

1.5 Fattori abilitanti della struttura organizzativa ................................................................................ 4 

1.6 Finalità della sottosezione ............................................................................................................... 4 

2. Struttura della sottosezione ..................................................................................................................... 4 

2.1 Stato dell’arte della struttura organizzativa .................................................................................... 5 

2.2 Ruoli della struttura organizzativa ................................................................................................... 5 

2.3 Fattori abilitanti della struttura organizzativa ................................................................................ 5 

2.4 Struttura organizzativa per l’anno 2022 .......................................................................................... 5 

2.4.1 Organigramma dell’ente .............................................................................................................. 5 

2.4.2 Livelli di responsabilità organizzativa .......................................................................................... 6 

 

  



1. Premessa 
 

1.1  L’assetto organizzativo a sostegno della creazione di valore pubblico 
Progettare l’assetto organizzativo significa definire le variabili organizzative, ossia le strutture e i processi 
che indirizzano i comportamenti delle persone all’interno di un’organizzazione, al fine di supportarle nel 

perseguimento della mission e degli obiettivi istituzionali. Le variabili che costituiscono l’assetto 
organizzativo, pertanto sono: 

- la struttura organizzativa, ossia la configurazione unitaria e ordinata degli organi aziendali 
(direzioni, aree, uffici, ecc.) e degli insiemi di compiti e di responsabilità assegnati a ciascuna di tali 
unità organizzative; 

- l’articolazione di deleghe e responsabilità, ossia i livelli in cui si distribuiscono la responsabilità 
organizzative e gestionali, su cui incidono aspetti quali il tasso di accentramento/decentramento 

nell’assunzione delle decisioni aziendali, l’ampiezza del controllo, l’esercizio di delega, i livelli di 

gerarchia, ecc.; 

- i meccanismi di coordinamento, ossia le regole e le procedure che, in modo complementare alla a 
organizzativa ed all’articolazione di deleghe e responsabilità guidano il comportamento dei diversi 
attori organizzativi. 

L’assetto organizzativo deve essere configurato in modo ottimale al fine di sostenere l’ente nell’attuare la 

propria strategia di creazione del valore pubblico e nel rispondere alle sfide poste dal contesto in cui si 

trova ad operare. Esso, in altre parole, deve essere funzionale a sostenere l’attuazione degli obiettivi delle 

diverse aree strategiche in cui è articolata la programmazione dell’ente. 
 

La presente Sottosezione è finalizzata a illustrare il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione 

e individuare gli interventi e le azioni necessarie programmate di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), 

richiamati nella seguente tabella. 
 

Art. 3, c. 1, lettera a) del DM 30 giugno 2022 n. 132 
a) Valore pubblico: in questa sottosezione sono definiti: 

1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione 

finanziaria adottati da ciascuna amministrazione; 

2) le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, alle 

pubbliche amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

3) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per 

gli enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. 

4) gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come l’incremento del benessere economico, 

sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo. 

 

1.2  Quadro normativo di riferimento 
 
Per la definizione della sottosezione struttura organizzativa del PIAO si deve tenere conto di quanto 

richiesto: 
 

- dal D.Lgs. 165/01 e succ. modd.; 
Art. 6, c.1 del D.Lgs. 165/2001 

Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate all'articolo 1, comma 1, 

adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa 

informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. 

- dal Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi; 
- dall’art. 4 del DM PIAO, 24 giugno 2022; 

Art. 4, c. 1, lett. a del DM 24 giugno 2022 - Sezione Organizzazione e capitale umano 
1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: 

a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione, e sono 

individuati gli interventi e le azioni necessarie programmate di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a). 



 

- dallo Schema tipo PIAO - Sottosezione 3.1; 
Schema tipo PIAO – Sottosezione 3.1 (Struttura organizzativa) 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

− organigramma; 

− livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni 

organizzative) e Modello di rappresentazione dei profili di ruolo come definiti dalle linee guida di cui all’art. 6-ter, comma 

1, del D.Lgs. 165/2001; 

− ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

− altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per assicurare 

la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 

1.3  Definizione di struttura organizzativa 
 
La struttura organizzativa è costituita dall’insieme degli elementi di base, e relativamente stabili del 

sistema di ruoli in cui si articola l’assetto organizzativo dell’ente ed esprime i criteri di fondo con cui 
viene attuata la divisione del lavoro. 

 

1.4  Finalità della struttura organizzativa 
 
La struttura organizzativa ha quale finalità quella di integrare i sistemi operativi dell’ente 
(programmazione e controllo, gestione del personale, stakeholder engagement e comunicazione, sistemi 

informativi), al fine di garantire l’efficacia del suo assetto organizzativo. 

 

1.5  Fattori abilitanti della struttura organizzativa 
 

La struttura organizzativa dell’ente si fonda su alcuni fattori abilitanti, giuridici e fattuali, per una sua 

efficace attuazione. In particolare, si fa riferimento alla presenza: 

- di un regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi; 

- di un organigramma dell’ente; 

- di sistemi operativi dell’ente (programmazione e controllo, gestione del personale, sistemi 
informativi, sistemi di comunicazione e ingaggio degli stakeholder); 

- di un Organismo indipendente di valutazione o struttura analoga; 

- di un’adeguata formazione. 
 

1.6  Finalità della sottosezione 
 

La presente Sottosezione è finalizzata a illustrare il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione 
e funzionale al raggiungimento degli obiettivi strategici, operativi ed esecutivi. 

2. Struttura della sottosezione 
 
L’articolazione della presente Sottosezione è la seguente: 

1. stato dell’arte della struttura organizzativa; 
2. ruoli della struttura organizzativa; 

3. fattori abilitanti della struttura organizzativa: 
a. di un regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi; 
b. di un organigramma dell’ente; 

c. di un Organismo indipendente di valutazione o struttura analoga; 
d. di un’adeguata formazione. 

4. Struttura organizzativa per l’anno 2023. 



 

2.1  Stato dell’arte della struttura organizzativa 
 

L’organigramma dell’ente è stato definito con delibera del C.d.A. n. 28 del 30/11/2023. 
 

2.2  Ruoli della struttura organizzativa 
 
La struttura organizzativa coinvolge diversi ruoli organizzativi all’interno dell’ente, aventi compiti 

specificamente definiti e interagenti tra loro. La seguente tabella rappresenta il quadro sinottico dei 

seguenti ruoli. 
 

Attori organizzativi Ruolo 
Consiglio di 

Amministrazione 

Definizione e approvazione della struttura organizzativa. 

Segretario / Direttore Proposta al Consiglio di amministrazione dello schema di struttura organizzativa. 

Servizio amministrativo  
Supporto al Segretario / Direttore nella definizione della proposta dello schema di struttura 

organizzativa. 

Posizioni organizzative 
Confronto con il Segretario / Direttore nella definizione della proposta dello schema di 

struttura organizzativa. 

 

2.3  Fattori abilitanti della struttura organizzativa 
 
Per fattori abilitanti si intendono i presupposti che aumentano la probabilità di successo di un processo 

di ridefinizione dell’assetto organizzativo. Essi rappresentano condizioni abilitanti del percorso di 

cambiamento che vanno considerate prima dell’implementazione di un nuovo organigramma e sulle 

quali l’amministrazione deve incidere, in itinere o a posteriori, tramite opportune leve di miglioramento, 
al fine di garantire il raggiungimento di livelli standard ritenuti soddisfacenti. 

Sono individuate le seguenti tipologie di fattori abilitanti, rappresentate nella seguente tabella.  
 

Fattori abilitanti Descrizione 

Regolamento per il funzionamento degli 

uffici e dei servizi 

Delibera C.d.A. n. 9 del 30/06/2011 

Organigramma Delibera C.d.A. n. 28 del 30/11/2023 

Organismo indipendente di valutazione o 

struttura analoga 

Decreto Presidente n. 2/2023 

Formazione Sono stati effettuati corsi su tematiche specifiche del ruolo 

 

2.4  Struttura organizzativa per l’anno 2025 
 
La descrizione della struttura organizzativa è costituita dai seguenti elementi, approfonditi nei successivi 

paragrafi: 

- organigramma dell’ente; 

- livelli di responsabilità organizzativa; 
- ampiezza media delle unità organizzative; 
- eventuali specificità del modello organizzativo; 
- eventuali interventi e azioni necessarie per assicurare la coerenza del modello organizzativo. 

 

2.4.1 Organigramma dell’ente 
 

L’organigramma dell’ente è rappresentato nella seguente figura. 
 



Servizi 

 

Posizioni organizzative Dipendenti tempo indeterminato 
Dipendenti tempo 

determinato 

Finanziario 1 1 // 

Amministrativo 1 1 // 

Tecnico  1 3 // 

 

 

2.4.2 Livelli di responsabilità organizzativa 
 

 Descrizione 

Livelli di responsabilità organizzativa 

L’organo amministrativo di vertice è costituito dal segretario / Direttore. Il 

secondo livello di responsabilità si articola in Servizi, affidati alle posizioni 

organizzative. Il terzo livello di responsabilità è costituito dagli uffici. 

Fasce per la gradazione delle posizioni 

organizzative 
Sono stati definiti i criteri per la graduazione delle posizioni organizzative 

Modello di rappresentazione dei profili 

di ruolo (definiti dalle linee guida di cui 

all’art. 6-ter, c. 1, del D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165) 

Tali modelli verranno definiti coerentemente con i tempi di applicazione del 

nuovo CCNL – Funzioni locali. 

 


